ESERCIZI GUIDATI DI AUTOAPPRENDIMENTO
CICLI, VARIABILI DI ACCUMULO, DEBUGGING DI UN PROGRAMMA

PRIMO ESERCIZIO:
Sia dato il seguente programma scritto in linguaggio C++:

[image: image1.png]#include <cstdlib>
#include <iostream>

using namespace std;

int main(int arge, char *argv(l)

i

int asdrubale, i, scipione, annibale;

annibale = 0;

coutecns
cin>>asdrubale;

coute<n2? "
cin>>scipione;

if (scipiones2==0)
annibale = annibale + scipione;

cout<<annibalec<endl;

systen ("PAUSE") ;
return EXIT_SUCCESS:




1.1 Senza usare il computer, cercate di capire come funziona il programma (se occorre aiutandovi con la trace table… se non sapete di cosa si tratta, domandate all’insegnante).

1.2 Sempre senza usare il computer, cercando di essere il più precisi possibili, immaginate il programma in esecuzione e completate la schermata seguente con i valori di input e di output. Fornire il numero 5 come primo dato e gli altri liberamente.

	?
??

Premere un tasto per continuare…


1.3 Scrivete il programma sul computer con Dev-C++ rispettando rigorosamente le indentazioni. 
ATTENZIONE: scrivendo il programma mettete le parentesi graffe aperte e chiuse una sotto l’altra come in figura. Scrivendo ricordatevi sempre di aprire e di chiudere le parentesi subito, prima di riempire col loro contenuto. In questo modo si evita di dimenticarsi di chiuderle. Se non avete capito cosa vuol dire, domandate all’insegnante!

Eseguite il programma e confrontate i risultati ottenuti con quelli che avevate previsto.

1.4 Modificate il programma cambiando l’istruzione
for (i=0; i<asdrubale; i++)
con

for (i=0; i>=asdrubale; i++)
Senza eseguire il programma sul computer, siete capaci di prevedere cosa succede?

1.5 Eseguite il programma modificato sul computer e verificate se i risultati ottenuti corrispondono alle vostre previsioni.

1.6 Proviamo a vedere cosa succede esattamente durante l’esecuzione del programma, cercando di capire dove sta l’errore (se l’avete già capito, non fa niente: fate lo stesso questa parte). A tale scopo usiamo le cosiddette cout di diagnostica. Si tratta in pratica di cout inserite all’interno del programma allo scopo di visualizzare i risultati intermedi. Sono molto utili per trovare gli errori e per cercare di capire cosa non funziona in un programma.
Date un’occhiata all’esempio qui sotto:

[image: image2.png]#include <cstdlib>
#include <iostream>

using namespace std:

int main(int arge, char *argv(])

i

int asdrubale, i, scipione, annibale;

annibale = 0

coutecns
cin>>asdrubale;

for (3
¢

; icasdrubale; i++)

coutecn2? ";
cin>>scipione;

if (scipiones2==0)
annibale = annibale + scipione;

cout<<annibalec<endl;

systen ("PAUSE") ;
return EXIT_SUCCESS:

Jrout<cnscipione

"<<scipionec<endl;




La riga in azzurro rappresenta una cout di diagnostica e serve per visualizzare il valore della variabile scipione durante l’esecuzione del ciclo. Osservate come è stata indentata, spostandola verso destra con il tasto TAB. L’ho spostata così per renderla più visibile quando la dovrò eliminare. Infatti le cout di diagnostica servono solo per controllare l’esecuzione di un programma, ma alla fine (quando tutto funziona correttamente) vanno cancellate. Per questo conviene scriverle in modo che siano visibili a colpo d’occhio.

Osservate anche come è fatta la cout di diagnostica: fra doppi apici c’è il nome della variabile che si vuole controllare, seguito dalla variabile stessa e da endl (per andare a capo: altrimenti tutti i valori vengono scritti attaccati).

Se non avete ancora capito esattamente a cosa servono le cout di diagnostica e come si usano, chiedete all’insegnante.

1.7 Inserite nel programma le seguenti cout di diagnostica nei punti opportuni:

- visualizzazione del valore di asdrubale prima del ciclo

- visualizzazione del valore di asdrubale dentro il ciclo all’inizio

- visualizzazione del valore di scipione dopo l’acquisizione nel ciclo

- visualizzazione del valore di annibale prima e dopo l’if (due cout di diagnostica)
- visualizzazione del valore di asdrubale dentro il ciclo alla fine

Eseguire il programma con le cout di diagnostica che abbiamo inserito. Riuscite a capire adesso esattamente come funziona? Si capisce perché la modifica al punto 1.4 è sbagliata? Correggetela tornando alla versione originale.
Una volta che avete capito tutto, cancellate tutte le cout di diagnostica dal programma!

1.8 Impariamo a usare i commenti. I commenti sono utili non solo per spiegare un programma ma anche per comprenderne il funzionamento. Infatti aggiungendo commenti mentre si scrive un programma si capisce meglio cosa si sta facendo e dove sono gli eventuali errori.

Inserite nel programma i commenti seguenti nei posti opportuni:

//Ciclo ripetuto tante volte quanto è il valore di asdrubale

//Acquisizione di asdrubale

//Dichiarazione delle variabili

//Visualizzazione di annibale

//Acquisizione di scipione

//Controlla se scipione è pari

//Aggiunge scipione al contenuto di annibale

//Inizializzazione di annibale

1.9 I nome delle variabili sono stati scelti a caso perché i loro nomi non hanno nessuna importanza per il C. Tuttavia scrivendo un programma è preferibile scegliere nomi che ricordino esattamente lo scopo di ogni variabile.

Rendiamo dunque più significativi i nomi delle variabili sostituendo i vecchi nomi con questi (nel modo opportuno!): somma, valore, numero_di_valori

Osservate l’underscore _ usato nel nome dell’ultima variabile (infatti in C non si possono inserire spazi vuoti, blank, all’interno del nome di una variabile).

Correggete il programma sostituendo i vecchi nomi con i nuovi e verificate che funzioni ancora tutto correttamente.

2.0 Modificate anche le cout in modo che comunichino in modo un po’ più chiaro quello che stanno visualizzando o richiedendo all’utente (togliete i punti interrogativi e sostituiteli con frasi un po’ più significative.

2.1 Si chiamano variabili di accumulo quelle variabili il cui valore nel corso del programma cambia per accumulo, cioè per addizione o sottrazione di nuovi valori. Di solito una variabile di accumulo si riconosce perché compare a sinistra e a destra dell’uguale in una assegnazione, oppure è utilizzata in una operazione di incremento o decremento.

Nel programma ci sono due variabili di accumulo. Riuscite a vedere quali sono?

2.2 Il ciclo for e il ciclo while sono intercambiabili in C: uno può essere usato al posto dell’altro e viceversa. Sostituite il for con il while nel programma e verificate che funzioni tutto correttamente.

SECONDO ESERCIZIO:

Sia dato il seguente programma scritto in linguaggio C++:

[image: image3.png]#include <cstdlib>
#include <iostream>

using namespace std;

int main(int arge, char *argv(l)
i

int rosso
double nero, verde:

cout<<ns
cin>>nero!

while (nero>0)
¢
cout<<nss
cin>>verde;

nero - verds

rosso = rosso + 1;
B

nero = nero + verde;
cout<<nero<<” "<<rosso<<endl;

systen ("PAUSE") ;
return EXIT_SUCCESS:




2.1 Senza usare il computer, cercate di capire come funziona il programma (se occorre aiutandovi con la trace table).

2.2 Sempre senza usare il computer, cercando di essere il più precisi possibili, immaginate il programma in esecuzione e completate la schermata seguente con i valori di input e di output. Fornire il valore 15.74 come primo dato e gli altri liberamente.

	$

$$

Premere un tasto per continuare…


2.3 Scrivete il programma sul computer con Dev-C++ rispettando rigorosamente le indentazioni. 

ATTENZIONE: scrivendo il programma mettete le parentesi graffe aperte e chiuse una sotto l’altra come in figura. Scrivendo ricordatevi sempre di aprire e di chiudere le parentesi subito, prima di riempire col loro contenuto. In questo modo si evita di dimenticarsi di chiuderle. Se non avete capito cosa vuol dire, domandate all’insegnante!

Eseguite il programma e confrontate i risultati ottenuti con quelli che avevate previsto.

2.4 A cosa potrebbe servire il programma e che senso hanno i  risultati visualizzati? Immaginare di voler depositare una somma in banca e di effettuare una serie di prelievi nel tempo, senza versare altro denaro sul deposito. Ad ogni prelievo, la somma depositata diminuisce, ma non può diventare negativa (supponiamo che non si possa andare in rosso sul conto). Quando si cerca di prelevare una somma superiore a quanto presente sul conto, il programma termina visualizzando il numero di prelievi effettuati e la somma restante.
Bene, se adesso avete capito a cosa serve, cambiate i nomi delle variabili in modo da renderli un po’ più significativi. Scegliete nomi che vi ricordino facilmente a cosa servono le diverse variabili.

Cambiate anche le cout in modo da visualizzare qualcosa di più chiaro (es. inserisci la somma iniziale).

2.5 Siete riusciti a capire a cosa serve l’IF dopo il ciclo? Se non vi è chiaro, domandate all’insegnante. 

2.6 Siete riusciti a capire perché alcune variabili sono int e altre double? Se no, domandate all’insegnante.

2.7 Inserite nel programma un commento per ogni riga che ne spieghi il funzionamento. Usare nei commenti tutte le seguenti parole chiave: dichiarazione, inizializzazione, visualizzazione, acquisizione, ciclo, incremento, assegnazione
2.8 Quali sono le variabili di accumulo presenti nel programma? Siete riusciti a riconoscerle? Altrimenti domandate all’insegnante!

2.9 Sostituite il for con un ciclo while in modo che il programma continui a funzionare esattamente come prima.

Se il programma non funziona, usate le cout di diagnostica inserite per visualizzare i risultati intermedi, in modo da cercare di capire cosa c’è di sbagliato.

TERZO ESERCIZIO:

3.1 Impariamo a usare l’istruzione break. L’istruzione break è un modo alternativo per terminare un ciclo. Di solito (ma non sempre) si usa in combinazione con un ciclo infinito. Inoltre il break deve essere sempre accompagnato da un IF (che comanda l’esecuzione del break).

Vediamo un esempio di uso del break considerando di nuovo il programma del SECONDO ESERCIZIO:

	SENZA IL BREAK
	CON IL BREAK

	   while (nero>0)

          {

          cout<<"$$ ";

          cin>>verde;

          nero = nero - verde;

          rosso = rosso + 1;

          }
	   while (1)

          {

          cout<<"$$ ";

          cin>>verde;

          nero = nero - verde;

          if (nero<=0)

               break;

          rosso = rosso + 1;

          }


Si osservi l’inversione della condizione del ciclo (nero>0) che nel break è diventata: nero<=0.

Siete riusciti a capire perché? Altrimenti domandate all’insegnante!

Sapete cosa vuol dire while(1)? Se no, domandate all’insegnante.

Il break è molto comodo perché consente di interrompere un ciclo “quando ce n’è bisogno”, esattamente nel punto in cui lo si vuole interrompere, senza doversi preoccupare con la condizione del ciclo.
3.2 Il break può essere usato con qualsiasi ciclo, for oppure while. Qui sotto è mostrato un esempio col ciclo for (tratto dal PRIMO ESERCIZIO):

	SENZA IL BREAK
	CON IL BREAK

	    for (i=0; i<asdrubale; i++)

        {

        cout<<"?? ";

        cin>>scipione;

        if (scipione%2==0)

           annibale = annibale + scipione;

        }
	    for (i=0; ; i++)

        {

        if (i>=asdrubale)

            break;

        cout<<"?? ";

        cin>>scipione;

        if (scipione%2==0)

           annibale = annibale + scipione;

        }


Si osservi anche in questo caso l’inversione della condizione del ciclo (da i<asdrubale a i>=asdrubale).

Notate che per fare un ciclo infinito col for bisogna omettere la condizione lasciando i punti e virgola al loro posto. Se non avete capito come si fanno i cicli infiniti col for (e con il while), domandate all’insegnante.

Naturalmente in certi casi il break è più comodo e in altri meno. In questo ultimo esempio col for probabilmente l’uso del break è un po’ forzato.

3.3 Traducete i cicli seguenti (a mano, senza usare il computer) con il break:

	SENZA IL BREAK
	CON IL BREAK

	    while (pippo-pluto<0)

          {

          cin>>pippo;

          cin>>pluto;

          contatore++;

          }


	

	    for (marte=1; venere%2!=0; marte++)

        {

        cout<<"? ";

        cin>>venere;

        }
	


QUARTO ESERCIZIO:

Si vuole scrivere un programma che acquisisce due numeri interi (es. 73 e 5).

Il secondo numero (5 nell’esempio) viene sottratto dal primo (73 nell’esempio) tante volte finché il risultato non diventa minore del secondo numero.

A questo punto il programma visualizza il numero delle sottrazioni effettuate e quanto rimane dopo l’ultima sottrazione effettuata.

Per esempio fornendo 73 e 5 il numero di sottrazioni effettuate è 14 e quanto rimane dopo l’ultima sottrazione è 3.

4.1 Senza usare il computer, immaginate il programma in esecuzione e completate la schermata seguente con i valori di input e di output. Fornite i primi due numeri come mostrato qui sotto:

	Dammi il primo numero: 17

Dammi il secondo numero: 3

Il numero di sottrazioni effettuate è:

Il resto dopo l’ultima sottrazione è:

Premere un tasto per continuare…


4.2 Ora proviamo a scrivere il programma. Iniziate con la struttura mostrata nella figura seguente (copiatela esattamente allo stesso modo, comprese le indentazioni):

[image: image4.png]#include <cstdlib>
#include <iostream>

using namespace std;

int main(int arge, char *argv(l)
i

int numl, num2, sottrazioni, resto;

cout<<"Dammi il primo numero
cin>>numi;

cout<<"Dammi il secondo mumero ";
cin>>num2;

resto = numl

sottrazioni =

while (1)
i

cout<<"Il numero di sottrazioni effettuate & "<<sottrazioni<<end:

cout<<"Il resto dopo 1'ultima sottrazione & "<<resto<<endl:

systen ("PAUSE™) ;
return EXIT_SUCCESS:




Provate ad eseguire il programma per verificare che non contenga errori di sintassi. Ovviamente il programma si blocca durante l’esecuzione. Avete capito perché? Altrimenti, domandate all’insegnante.

4.3 Aggiungete al programma i commenti seguenti nelle posizioni opportune:

// Inizializza il numero delle sottrazioni a zero

// Inizializza resto col secondo valore

// Dichiarazione delle variabili

//Acquisizione dei due numeri interi

//Visualizzazione dei risultati finali

//Ciclo infinito

4.4 Aggiungete al ciclo il contatore di nome sottrazioni, in modo tale che ad ogni ripetizione venga incrementato.

Mettete un commento del tipo “Incremento del contatore di ripetizioni del ciclo” e una cout di diagnostica (che poi cancelleremo) per visualizzare il conteggio. Se non avete capito cosa vuol dire, domandate.

4.5 La nostra seconda variabile di accumulo è resto (la prima qual è? Se non lo sapete, domandate all’insegnante). Dentro il ciclo bisogna diminuire resto ogni volta. Avete capito come si fa? Allora provate a farlo, inserendo l’istruzione dentro il ciclo, commentandola in modo opportuno e visualizzando con una cout di diagnostica il risultato.

Fate esattamente quello che vi ho chiesto, senza saltare nessun passaggio!
4.6 Usate l’istruzione break con un IF per terminare il ciclo quando resto diventa minore di num2. Aggiungete un commento all’istruzione e verificate che il programma funzioni correttamente.

4.7 Cambiate i nomi delle variabili num1 e num2 in dividendo e divisore. Cambiate le cout in modo che vengano richiesti il dividendo e il divisore e vengano visualizzati quoziente e resto.

4.8 Provare a tradurre lo stesso ciclo con un for infinito. Se non sapete come si fa, domandate…. Se non funziona esattamente come prima, usate le cout di diagnostica per identificare e correggere l’errore.

4.9 Provate a tradurre lo stesso ciclo con un while oppure un for ma senza usare il break. Se non funziona esattamente come prima, usate le cout di diagnostica per identificare e correggere l’errore.

